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Nelle Alpi Venete ove da gran tempo (1) si scopersero cosl numerosi e ben con­
servati resti fossili di pesci, nelle roccie che si deposero durante le epoche eocena e 
miocena dell'èra cenozoica, sono assai rare le vestigia di pesci dciròra mesozoica e 
si limitano ad alcune specie delle epoche cretacea e giw·ese che furono bellamente 
illustrate dal eh. prof. Francesco Bassani e). In quant.o ai sottoposti terreni del pe­
riodo triassico, finora in essi non se ne rinvenne alcuna traccia di qualche importanza 
all'infuori di qualche dente isolat.o. 

Allo invece nella Lombardia, i vari .piani dcl trias snlarono tre depositi di 
qualche rilernnza i cui ittioliti prestarono argomento di studio al Ballotti (3), al Ba.s­
sani (4), e recentemente al Deecke ("). I due primi si occuparono specialmente dci 
depositi ittiolitifel"i di Perledo e di Besano, e !"ultimo di quelli di Perledo e di Lu­
mezzane in val Trompia. 

(1) La rinomata peseiaja di Bolea. era nota. fino dal sec,>lo XVI. Poichè si legge, nell'edizione 
dcl 1552 dai Commentari dd Mattioli, sui sai libri di matcri;1 mcdic:i di Dioscoridc, che Don Diego 
Urtado dc Mcndoza. ambasciatore cesareo in quel tempo pr~sso la re1mbblic:i. Veneta, a1·eva mo­
strato al Mattioli alcune lllStrc di pietra state portate dal l'l'fcJncs~ a. cui nel mczzcJ si trcJvavano di· 
Tl'rsc specie di pesei benissimo CcJnscrvatc ed affermava che colà se ne trova.Ta infinito numero. 

Gli strati a p~sci dcl M. Postale si sccJpcrscro in epocn pcJstcriorc. 
Ed il depcJsito dcl Chia1·on nelle colline del versante orientale dci sette ccJmuni, che svelò cosi 

gran numero di palme e di pesci dcll'epcJca miocene, fu scg11a.laW da rua nel 1852. Le palme furcJncJ 
descritte dal prnf. dc \'iyiti.ni e dal lfassalongo, i pesci dall'Heckcl e recentemente dal DllSsani che 
ne pubblicò una splendida mcJnogra6a. 

(1) Bassani F., [ttiodontoliti del Veneto. Padova 1877. - Su due giacimenti ittiolitici dei 
dintorni cli Crespano. PadoYa 1880. - Sull'etd degli stra!i a pesci di Cutellovoi;o. Roma 1885. 

(3) Bellotti CristoforcJ, De1crizione di alcune nuove specie di pesci fonili di Perledo e di altre 
località Lombarde. Negli studi geologici e paleontologici sulla LcJmbardia. del prof. A. StcJppa.ni. 
Milano 1859. 

( 4) Bassa.ni F., Sui fossili e sull'etd degli scisti bitumiMai tira.ssici di Besano in Lombardia. 
Mila.no 1886. 

(li) Deeeke W., Uelwr F~che aut vmchiedenen Hfn'izontC'lt def' Tritta in 4°, CcJD 2 tav. Stutt­
gart 1889. 

(51) 
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Avendo nella mia collezione alcuni esemplari ben conservati degli ittioliti prove­

nienti da quest'ultima località, nei quali potei ravvisare i caratteri di specie non peranco 
descritte, credetti utile di pubblicarne l'illustrazione, indagando in pari tempo a quale 
orizzonte dovesse esser riferito quel deposito. E non avendo l'opportunità di recarmi 
sopra luogo, mi rivolsi al eh. prof. G. H.agazzoni, benemerito illustratore della Geologia 
del Bresciano, per avere qualche notizia sulla esatta giacitura dei pesci di Lumez­
zane. 

Egli con la massima cortesia mi rispondeva, che • l'orizzonte geologico in cui 
• giacciono, è quello degli sci~ti argillosi, dolomitici, nero-grigi, inferiori alla grande 
~ dolomia a Dù:erocardimn e ad Avicula exilis; i quali scisti sovrastanno ad altra 
• dolomia nera cavernosa contenente Troehi. Questa dolomia cavernosa giace sopra 
~ dei gessi che ricoprono delle marne rnriegate •. 

Per cui, secondo quanto espone il Ragazzoni, i pesci fossili di Lumezzane, sareb­
bero nel trias superiore o keuperiano del gruppo Carnico, ed occupecebbero lo stesso 
orizzonte degli scisti neri ittiolitiferi di Seefeld in Tirolo. Accenna pure il Ragazzoni 
che nel medesimo orizzonte si trovarono traccie dì pesci fossili a sud-sud-est del lago 
d'Idro sulla via che conduce da Idro, al paese di Treviso (Bresciano), e più ad est 
di Treviso al di sopra di esso, in val Degagna. 

A queste informazioni aggiungeva il Ragazzoni i due profili che trovo qui utile 
di riprodurre: 

N. 

M.!llA 
I TAE CORNELLI 

~~ ~~!\'-.::: 
"Z'>=---7~~ ~ 

N. 15. Dolomia a Di"ceroeardium. - 16. Scisti neri argillosi coi pesci. 
17. Dolomia cavernosa con trochi. - 18. Gessi. - 19. Marne variegate. 

s. 

Il Bellotti ed il Bassani pubblicarono particolareggiate descrizioni delle varie 
specie di pesci trovate a Perledo ed a Besano perb senza darne le figure. Invece il 
Deecke nella sua opera sui pesci dei diversi piani del trias descrive e figura 
14 specie di Perledo e due di Lumezzane. 

Confrontata la fauna ittiolitiea di Lumezzane con quella di Perledo e Besano, 
e con quelle di Raibl in Carinzia e di Seefeld in Tirolo, come si può scorgere dal 
seguente prospetto delle specie, mi risulterebbe che Lumezzane sia la più recente ed 
oceupi lo stesso orizzonte di quella di Seefeld; quella di Besano invece sarebbe eoeva 
di quella di Raibl, e quella di Perledo si troverebbe subito sotto l'orizzonte di Bu­
ehenstein nel piano Virgloriano del Muschelkalk. 

(!>2) 
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Prospetto comparativo delle faune ittioliticke di Perledo, Besano, 
Lumez;;ane, Raibl e Seefeld. 

·~ 
'-' 
:;: 
~ 

Lumezzane. 
o Lepidotus Raqazzoni, Zigno. 

·~ Semionatut:;:i:i7fe~n;;1i~ii~rc;ke. 
,... Pholidophorus Knerii, Zigno. 

. ~ : E:;:;;;i~i~i~~0• 
i:i... " Cephalus, Kner. 

" pusillus, Ag. 
__ 

1 

Orthurus 1p., Decckc. 

Besano. 
Lepidotus triasinus, Dassani. 

" spec. ind., Ba.ss. 
SemionatlU gihbu.T, Bass. 
Pholirlopleurus t11pus, Dronn. 
Pholidophorw Barane/ti, Bass. 

Besanen.sis, Ba.ss. 
" cf. //ronnii, Kncr . 

~::;:~::,'::: ife1l:fti~B!;'.cr . 
Pt.vcolepis Ba~boi, BllSs. 
Leiacantluu h1carinatus, Ba.ss. 
L11ptacanthus Cornaliae, Beli. 
Nemacanthus hlÒeri:ulatus, Dcli. 
Relenorhynchus robustus, Dcli. 

" Stoppani, Uass. 
intcrmedius, Bass. 

" striolatus, BrC1nn. 
Aerodus bicarinatus, Beli. 
Colohodus varius, Gicbcl. 
fchtyorhynchus Curioni, Beli. 
!lybodus, sp. 
drolepia. sp. 

Seefeld. 
Lepidotus ornatus, Aga.ss. 

" parvulus? lUln$t. 
Semionatw latus, Ag. 

" striatus, Ag. 
Pleolidophorus cephalus, Kncr . 

" donalis, Ag. 
" Laliusculus, Ag. 
" pusillus, Ag. 

Eugnathw insignis, Kncr. 

Raibl. 
Lepidotus ornatus? ,\!:'· 
Piiolidophorus Broni1ii. Kncr. 
Pliol1doplcu1·us t.vpus, Bro11n. 
Peltoplc11rus splende1u. K11cr. 
/Jelenorhyncltus siriolrilWI, Jlronn. 
Tl!Oraeopturus iYi,.derislii, Bronn. 
Ale.r1alopteru11 Ra1blia11us, Kner. 
Ptycolepis avus, Kncr. 
OrthurWI Slurii, Kner. 
Graphiurus co/lopterus, Kner. 

Tetragonolepis. ---1---
1 

Perledo. 
Lepidotus serratus, Beli. 

" pectoralis, Beli. 

Altole!idatus n~rfrfa~~i;i~:~.1r>ecekc. 
Semionotus brevis, Beli. 

Balsami, Beli. 
inermis, Beli. 
dubius, Beli. 
altolepis, Dceckc. 
Bellotti, Rùppcl. 
TroUi, Bell. 
llermesii, Beli. ms. 

" Lepisurus, Dcli. ms. 
Archeosemionatus connectens Dccckt>. 
Pholidopl!Orus R1ippelii, Beli. 

" oblongus, Del!. 
" Lepturus, Dcll. 

Porroi, Beli. 
n Curioni, Ilcll. 

Uro~epis :f;;:t~[j~t!~l~ell. 
" elon,qaius, Beli. 

z:r:::;;:iyan!h°:s0~~:~~l~;J:~7~~ n~('( kc. 

(53) 
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Da questo prospetto si scorgerà di leggieri come anche l'argomento paleontolo­

gico venga a confermare questa classificazione cronologica dei tre depositi ittiolitiferi 
di Lombardia. Poiehè Lumezzane ha comuni con Seefeld i generi Lepidotus, Semio· 
natus, Pholidophorus e le specie Pkolid1Jpltorus ccpltalus e Pltolidoplwrus pU8illus. 

Besano ba comuni con Raibl i generi Lepidotus, Pkolidophorus, Peltopleurus 
Ptycolepis, Belenorhynchus, e le specie Pkolidophorus IJronnii, Peltopleurus splen­
dens, e Belemrrhynchus striolatus. 

In quanto a Perledo, sebbene abbia comuni con tutti questi depositi i generi 
Lepidotus e Pkolidophorus, si distingue pella presenza dei generi Altolepidotus, Ar­
cheosemionatus, Heptaaema, che non si trovano in alcuno dei depositi sopra citati, 
e tutte le specie di Perledo sono diverse da quelle di Besano, Lumezzane, Raibl e 
Seefeld. 

Dopo avere in questa guisa cercato di porre in chiaro la giacitura dei pesci di 
Lumezzane, ora present.o la descrizione e le figure delle specie che vi ho riscontrato. 

Lepidotufil!I Triumplinoru:m. Zigno. 

Tav. I., fig. 1·2. 

/,. corpore late lameolato, valde elongato, caudam versus a11gustato, usque ad 
apicem caudae 4.8 centim. lo11go, medio, 16 centim. alto; capite 13 centim. longo, 
ad nucltam 7 t cMlim. alto, fronte depressa, apicem versus attenuato; ma:cillis 
crassis, dentibus anterioribus conicis, posterioribus !taemispltaericis, confertis, 3 
mittim. latis; operculo et preoperculo in angulo obtuso retrorsum productis; pinna 
dorsali 16 centim. post nucltam inciJJiente, postice rotundata, radiis crebris, re­
trorsum fte:cis, basi simplicibus, crassis, superne furcatis, articulatis, anteriorihus 
6 centim. longis, primo, tota longitudine fulcris solfullo, reliquis decrescentibus, 
ultimis 3 centim. a ca uda 1·e111oti8; pùtllis pectoralibus radiis 18 crassis apice fur­
catis; pinllis veatralibus 8 ce1ilim. post pectorales ùisertis, radiis 6 crassis, primo 
fulcris or1tato; pinna anali retrorsum truncata radiis crassis, articulatis, primo 
usque ad apicem fulcris obtecto, cent. 6 longo; reliquts decrescentibus; pinna cau­
dali ampla, apice coacava, superne fulcris ornata, radiis crassis, articulatis, apice 
diclwtomis, late1•alibus 7 t centim. longis, mediis tantum 3 centim. lo11gis; squamis 
quadrangularibus, obliquis, margine posteriori deaticulato, denticulis regularibus 
apice truncatis, squamis abdomiaaUbus et posterioribus rkomboidalibus. 

Questa specie ba il corpo ampiameote laoceolat.o-oblungo che ,-erso il muso e 
verso il pedicello della coda lentamente si attenua. Esso è luogo dall'apice del muso 
alle estremità dei lobi codali 48 cent., e nel mezzo, dinnanzi alla pinna dorsale, è alto 
14 cent. per cui la sua lunghezza misura tro mite e mezzo l'altezza. La linea dor­
sale molto convessa forma quasi una gobba. Il corpo verso la coda gradatamente si 
assottiglia, per guisa che al pedicello della coda si liduce a cent. 4 t cioè ad un terzo 
dell'altezza della parte mediana del corpo. La linea toracico-addominale corre piana 
dal muso alla metà del pesce, indi si fa convessa fino al limite posteriore della pinna 
aoale. La testa è alta posteriormente 7 t cent. e poscia lentamente attenuandosi verso 

(54) 
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il muso raggiunge 13 cent. di lunghezza. Essa è fornita di mascelle piuttosto mas­
siecie, su cui si scorgono i denti anteriori conici ed i posteriori rotondi emi9ferici molto 
avvicinati, il cui diametro varia dai 3 ai 4 millimetri. L'opercolo ed il preopercolo 
n'espandono posteriormente in un angolo assai ottuso. Queste ossa, come tutte quelle 
del cranio, sono coperte di una finissima granulazione. L'orbita è talmente deformata 
nell'esemplare che non se ne può riscontrare il contorno. Le pinne pettorali hanno 
alla base una larghezza di 2 cent. e si compongono di 18 grossi raggi, non artico­
lati di cui mancano nelr esemplare tutte le estremità. La pinna dorsale comincia al 
principio della metà posteriore del corpo, a 24 ccnt. di distanza dall'estremità del 
muso e colla sua base si estende per 12 cent. verso il pedicello della coda. Essa si 
compone di 24 raggi semplici robusti e volti all'indietro. che alla metà si biforcano 
e ei fanno molli e di cui il primo anteriore è fornito di numerosi e robusti fulcri. 
La lunghezza dei raggi anteriori raggiunge i 10 ceut., i posteriori decrescono, danno 
una forma rotondata al lato della pinna che prospetta la coda, e terminano colle loro 
estremità 3 cent. prima della base della pinna cotlale. 

Le ventrali 11ono pure collocate molt.o indietro. rimpetto al limite anteriore della 
dorsale. Snll'esemplare si scorgono soli 6 raggi, di cui gli anteriori grossissimi ed 
articolati ed il primo munit.o fino alla cima di gro~si fulcri. J<jssi raggiungono 4 cent. 
di lunghezza e verso l'apice si fanno forcuti. A G cent. di distanza dalla base dolle 
ventrali principia la. pinna anale, la cui base occupa 4 cent. ed i cui raggi anteriori 
misurano 7 cent. di lunghezza. Essa si compone di dodici raggi che, dopo i quattro 
primi, decrescono rapidamente di lunghezza e si fanno gradatamente più sottili. Il 
primo anteriore è fino all'apice guarnito di fulcri. 

Tutti i raggi, assai grossi in principio, poco sopra la base diventano articolati, 
colle articolazioni assai cort.e e numerose e verso l'apice si biforcano. L'anale termina 
a 4 cent. di distanza dalla coda. La pinna codale alla base è larga 4 cent., essa è 
forcuta ottwamentc o piuttosto coll'estremità conca\·a e fino all'estremità dei lobi la­
terali mieura. cent. 9, mentre nel mezzo ne misura soli 3. 

Essa è composta di raggi robusti alla base, semplici e tutti finamcnte articolati, 
che verso l'apice si fanno molli e dicotomi. Da cadano lato della pinna coda.le i raggi 
esterni sono muniti di fulcri, e lungo la base del lobo superiore per un tratto di due 
cent. la pinna è ricoperta di squame romboidali. 

Nel lobo superiore non si può distinguere il numero doi raggi, ma nell'inferiore 
se ne contano dodici. 

Le squame, disposte in serie oblique, sono di forma quadrilatera, col margine 
posteriore frastagliat.o regolarmente in dentieelli eguali un po' prolungati e tronchi 
all'e11tremit.à. Lungo il dorso ed il ventre e per tutto il pedicello della coda le squame 
sono foggiate a Losanga. 

Questa bella specie si avvicina nell'aspetto generalo al LepiMt1M glgas del­
l' Agassiz, ma se ne distingue palesemente per le dimensioni minori e per le adden­
tella.ture delle squame (vedi tav. I, fig. 2). 
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Lepidotu.e Ragazzoni Zigno. 
Tav. II, fig. 1-2. 

L. corpore lanceolato, caudam versus paullulum angustato, usque ad apfrem 
pinuae caudalis 2 8 centim. lo1igo, medio 9 centim. alto ; capite 71 centim. longo, ad 
niu:ham 6 ! centim. alto, (l'011te convexiuscula; maJ.:itlis anuusUs dentibus e:cternis 
millutis, conicis, acutis, ù1ter1ds kaemispltericis c0ttfertis; operculo et preoperculo 
rotU1idatis angustis integef'rimis; pinna dorsali in specimine vi:c compicua ab apice 
capitis 14 cetttim. remota, railiis circiter vigùt!i mollibus, tenuissimis, dicltotomis, 
retrofle:cis, anteriorib1tS 2 t cMtim. [of/,gfs reliquis decrescentibus, quorum ultimis 
distant 6 centim. a pinna caudati; pinnis pectoralibus 14 millim. basi latis, 18 millim. 
longis, radiis circiter 12, crassi&, retrorsum curvatis, apice bifìdis; pinnis ventra­
libus parum conspicuis, radiis 8 crassis apice dicliotomis; pùuta anali basi 2 centim. 
tata .. radiis sex, crassis, dicltotomis, primo 3 centim. lo11go fulcris robustis ornato, 
posterioribus decrescentibus, 3 centim. a!ltc pinaam caudalem insertis; pinna cau­
dali iuroque latere /ulcris crebris tenuibus sulfulta; apice concava, bf/Si 3 centim. 
apice 7 centim. lata, medio, 3 centim. longa, lobis iilaegualibus, superiore 4 centim. 
longo, inferiore sex, radiis 22 om1tibus crassis, con/erlis arlù:ulatis, apicem versus 
atlenualis, mollibus didwlomis, decem in lobo superiore, duodecim in inferiore. 
Squamis rhomboidalibus marginibus ùttegerrimis, ju.xta regionem ventralem an­
tice rotundatis. 

Il corpo di questa specie ha dimensioni minori della precedente. È meno allun­
gato e di forma più regolarmente lanceolata. Esso, dall'apice del muso alle estremità 
dei lobi codali, misura 28 centim. ed alla metà del corpo è alto 9 centim. Il capo 
è lungo 7 ·l centim. ed alto 6 ;, ha la linea frontale alquanto convessa, il muso poco 
sporgente e che termina rapidamente acuminato. L'apertura buccale è profonda 25 mil­
limetri e munita di denti conici e di denti emisferici, assai minuti. L'opercolo ed il 
preopercolo sono lisci e poco dilatati. La pinna dorsale, che per lo stato dell'esem­
plare è poco visibile, comincia a 14 centim. di distanza dall'apice del muso e finisce 
a 6 centi.m. prima del principio della pinna codale. Essa è composta di circa venti 
raggi molli, sottilissimi, dicotomi, di cui gli anteriori lunghi 25 millim. ed i post.e­
riori gradatamente decrescenti e tutti piegati all'indietro. Le pinne pettorali alla base 
sono larghe 14 millim. ed hanno una lunghezza di millim. 18; sono composte di circa 
12 raggi piuttosto grossi, cw"rati all'indietro e forcuti all'apice. Le pinne ventrali sono 
poco l'isibili, però si scorgono composte di otto raggi robusti che all'apice si fanno 
dicotomi. La pinna anale è larga alla base 2 centim. con sei raggi piuttosto grossi 
e dicotomi, di cui il primo lungo tre centim. è ornato di fulcri robusti, i posteriori 
vanno decrescendo e tennina.no a 8 centim. di distanza dalla base della pinna eodale. 
La pinna eodale è fornita da ambo i lati, di fulcri numerosi e sottili. Ha il contorno 
dell'estremità concavo, ed è larga 8 centim. alla base e sette all'estremità. Ha i lobi 
ineguali misurando il superiore 4 centim. di lunghezza e l'inferiore 6. I raggi di 
questa pinna sono ventidue, piutt.ost.o grossi, approssimati ed articolati, verso l'estre­
mità attenuati, molli e dicotomi. Nel lobo superiore se ne contano dieci e dodici 
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neH'inferiore. Le squame sono foggiate a losanga coi lati rettilinei ed integerrimi, 
cioè senza alcuna inegnaglianza o denticolazione. J,~ squame che corrono lungo la re­
gione nntrale sono anteriormente rot-Ondate. 

In questa specie la lunghezza misura tre volte l'altezza, presa alla metà del corpo. 

Pholidophorus Knerii Zigno. 

Ta.v. Il, fl.g. S-4. 

Ph. corpore, oblongo, 5 centim. longo, ad n1t1Jham, 10 millim. alto; caudam 
versus sensim angustato; capite 10 millim. lon(J(), 8 millim. alto; pinna caudali 
furcata, radiis circiter duodecim mollibus dicltMamis 6 millim. tongis, ea:terne 
/ulcris paucis basi instructo; squamis postice rrif1mdatis. 

Il corpo è piccolo e misura, senza la coda, 4 centim. di lunghezza e nel terzo 
anteriore ha 10 millim. di altezza. Esso lentamentB si assottiglia verso la coda ove, 
al pedicello di quest'ultima, si riduce a 3 millim.; mancano nell'esemplare tutte le 
pinne, all'infuori della piana codale, che è forcuta e lunga 7 millim. ed è composta 
di dodici raggi molli e dicotomi di cui i laterali hanno esternamente alla base pochi 
1ottilissimi fulcri. Le squame hanno il contorno po~teriore rotondato come nel Pholi­
doplwrus Stricklandi dell'Agassiz, da cui differisce per la forma abbreviat.a del corpo. 

Questa specie è dedicata all'illustre ittiologo prof. Rodolfo Kner. 

Pholidophorus Decckei Zigno. 

Tav. Il, fig. 5-6. 

Ph. corpo re parvulo, lanceolato, centim. 3 & longo, 7 millim. alto, capite in 
tpecimine deformato ac pinnis omnibus dejlcientibus. squamis rhomboidalibus oblique 
totam superfi,ciem corpori1 tegentibus. 

Anche questa specie è di piccole dimensioni, di forma lanceolata, lunga 35 mil­
limetri e alta 7. Mancano nell'esemplare tutte le pinne ed il capo DI\ è deformato 
in guisa da non raccapezzarne la forma. 11 corpo è tutto ricoperto da serie oblique 
di squame foggiate a losanga come quelle del Pltolid()phorus Jlastingsiae dell'Agassiz, 
dal quale si distingue per la piccolezza e per la forma lanceolata del corpo. Della 
coda non sussiste che il pedicello ricoperto dalle squame che lascia ,-edere alcuni dei 
fulcri che ne guarnivano la base. 

La specie è dedicata al eh. sig. Deecke che nella sua opera sui pesci del trias 
si è occupato anche di quelli di Perledo e Lumezzane. 

Pholidophorus Ta.ramelli Zigno. 

Tav. II, fìg. 7-8. 

Pk. corpore brevi lanceolato 32 millim. lo1tgo, medio 10 mt"llim. alto. Pinna 
anali 6 miltim. a caudali remota radiis ? simpticibus retrorsum flexis termissiinis; 
pinna caudali furcata, lobo inferiore taiilltm con .. ~picuo, radiis ?, a base dic!totomis, 
ezterno fulcris mi·nutis suffullo; squammis seriatim oblique dispositis rccta1tgu­
laribus, dorsalibus et abdomiilalibus rltombeis. 

(;j7) 
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L'esemplare di questa specie manca della teeta di cui si scorge solo l'impronta 
e manca pure delle pinne dorsali, pettorali e ventrali. 11 corpo ha una forma lanceo­
lata e misura 32 millim. in lunghezza, e nel mezzo ha 10 millim. di altezza. La 
pinna anale collocata a 6 millim. di distanza dal pedicello della coda è com11osta 
di sette sottilissitni raggi semplici e pieJati all'indietro. La pinna coda.le è forcuta, 
manca però del lobo superiore e l'inferiore si palesa composto di sette raggi divisi 
fino dalla base e dicotomi, di cui l'esterno è sorretto da sottilissimi fulcri. Le squame, 
disposte su ttitto il corpo in :::erie oblique, sono rettangolari e solo quelle che cor­
rono lungo il dorso e lungo il ventre prendono la forma di Losanga. 

La specie è dedicata all'ill119tre prof. F. Taramelli tanto benemerito della Geo~ 
logia dell'Italia. 

Quesle tre specie di Ph'Jlidoplwrus per la forma del corpo hanno una grande 
rassomiglianza col Plwlid?phr:u·11,1 ceplwlits e col Pkolidophorus pusillus dello Kner, 
che il Deecke segnala fra i pl'sci di Lumezzane, nella sua opera sui pesci fossili del 
trias. Sa non che nelle descrizioni di queste dt:e specie pubblicate dal Kner (1) e 
Deecko (!) le squame sono indicate come mtrnite posteriormente di un'addentellatura, 
mentre nelle tro specie da me descritte, nessuna delle squame offre alcuna traccia 
di avere i margini forniti di denticelli. 

Nella stessa opera il Dcccke porge eziandio la figura di un altro pesciolino pro­
,·eniente da Lumezzane, che quantunque assai deformato, egli riferisce al genere Or­
thurus di Kner. 

Anche del Lepùlotus ? spi1tifer del Bellotti che proviene dagli scisti marno-car­
boniosi di Grumello alto in ml Brembana, il Deecke trovò un frammento fra i pesci 
di Lumezzane riferibile al Lepidotus spini(e1' del Bellotti sul quale ebbe a ricono­
scere che non è un Lepidot1ts, ma bensi un Semionatus. Per tal modo le specie finora 
determinate fra gli ittioliti ùi Lumezzane sarebbero le seguenti: 

1. Lepùlotus 1riumplinorum, Zigno. 
2. Raganoni, Zigno. 
3. Semio1tatus spini(er, Beli. sp. 
4. Pkolidopltorus cephalus, Kner. 
5. pu.&il!us, Kner. 
6. KnerU, Zigno. 
7. IJeeckei, Zigno. 
B. Taramelli, Zigno. 
9. Ortkurus sp. Deeeke. 

(I) R Kner, Die (ossile;i Fisdie der Asphaltschie(er von Seefeld in Tiro{. Sitzungsb. d. Matcm. 
Katurwiss. Cl. d. K. Akad. d. Wissenseh. 54 Band. I Abili. Wien. 1886. 

(1) Deecke, !oc. cit. Palaeonlographica p. 135, XXXV Band. Stuttgllrl, 1889. 

(.)8) 
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SPIEGAZIONE DELLE T .\VOLE 

Tav. I. 

Fig. 1. Lepidotru Triumplinorum, Zigno. Di grandezza naturafo 
Fig. 2. lugra.ndim~nto delle squamo. 

Tav.11. 

Fig. 1. LepidotWl Ra9auoni, Zigno. Di gran,J•·aa natumlc. 
Fig. 2. Ingrandimento delle squame. 
Fig. 3. Pholìdophorru Knerii, Zigno. Di gran•lciza naturale 
~'ig. 4, Ingrandimento delle squamo. 

Fig. 5. Pholidophoriu Deeckei, Zigno. Di gtamlc<za natuu.lc. 
Fig. 6. Ingrandimento delle squame. 
Fig. 7. Pholidophoriu Taramelli, Zigno. Di é.'mndctza naturale. 
Fig. 8. Ingrandimento delle squame. 

(5fl) 



Atti dci Lincei lllC'm.C! Se mor. ecr Ser 4.~ Voi.VII 

Tav. I 

~!T L SALOM0:::'.:.' .::'°:"'::... ____________ .1... ___________________ ~-----



Ta, Il 

F1g5 

F;g!. o 
~] 

1'if7. «» 
Fig.4-. 

~ 
FiJG. 

w 
Fig.{J 

§± 
LJT,J. ~UllllOH HO\\~ 


	001 Titel_2R
	Seite_2-3_1L
	Seite_2-3_2R
	Seite_4-5_1L
	Seite_4-5_2R
	Seite_6-7_1L
	Seite_6-7_2R
	Seite_8-9_1L
	Seite_8-9_2R
	Seite_10-11_1L
	Seite_10-11_2R
	Tafel_1
	Tafel_2

